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Ci sono due collezioni pregiate (radio d’epoca e carta moneta) che
non si possono esporre perché manca un luogo pubblico adegua-
to. Ma tanto altro meriterebbe di essere messo in mostra.

Una città senza “contenitori”
Bellaria Igea Marina è ormai l’uni-
ca città della provincia di Rimini a
non avere uno spazio espositivo.
Nemmeno un assessore bellariese
alla cultura (Marcella Bondoni) che
siede in Provincia, ci ha portato
qualche vantaggio. La situazione
degli spazi pubblici a Bellaria Igea
Marina è un disastro, tanto è vero
che due collezioni importanti, quel-
la delle radio d’epoca e quella della
carta moneta (di questa seconda
sono stati rubati i pezzi di maggior
valore quando era esposta alla Tor-
re Saracena senza sistema di sicu-
rezza), si trovano a prendere polve-
re in qualche sgabuzzino perché non
si sa dove metterle in mostra.
Ma partiamo dai musei (l’elenco po-
trebbe essere in difetto perché risa-
le a due anni fa). Rimini ne ha quat-
tro, Riccione due, Santarcangelo al-
trettanti, Cattolica, Gemmano,
Mondaino, Montegridolfo, Monte-
scudo, Saludecio e Verucchio uno.
Bellaria Igea Marina zero, a meno
di non voler considerare museo la
Casa Rossa.
Sul tema dei “contenitori” pubblici
gli amministratori comunali han-
no accumulato ritardi da far pau-
ra .
I luoghi esistenti sono noti: casa
Panzini, i locali dell’ex stazione di
Bellaria (al momento occupati da
Orientaexpress), l’ex Macello (fru-
ito come sede di Corale e Circolo Di-
portisti oltreché per qualche incon-
tro), l’ex scuola di Igea centro, poi
intitolata a Vittorio Belli (scuola di
musica, nido, e in estate guardia
medica), il centro giovani “Kas8”,

la Torre Saracena, la Biblioteca, il
teatro Astra e il Palazzo del turismo.
Le scelte fatte negli ultimi anni non
sono il massimo della razionalità.
Tutta la parte retrostante del Palaz-
zo del turismo è diventata sede della
polizia municipale e adesso verrà
anche potenziata con ulteriori fi-
nanziamenti, il che lascia pensare
che quella debba rimanere la collo-
cazione definitiva del Corpo della pm
(insieme a quella di via del Lavoro).
Invece l’area delle ex case popolari
di viale Roma, acquistata dal Comu-

ne quando sindaco era ancora Laz-
zarini, per farci un nuovo edificio
in grado di ospitare uffici pubblici e
polizia municipale, è ancora un par-
cheggio. Prezioso, vista la penuria
di posti auto, ma la sua destinazio-
ne avrebbe dovuto essere di altra
natura. Non sarebbe stato meglio
puntare su questa collocazione (an-
che più centrale) per insediarci la
pm e liberare così gli spazi occupati
al palazzo del turismo a favore di
luoghi espositivi o a servizio dei con-
vegnisti?

La gallina dalle uova d’oro, anche
dal punto di vista degli spazi, si chia-
ma colonia Roma e si chiama anche
villa Nadiani. Ma l’affare è sfuma-
to quando il Comune non ha eserci-
tato il diritto di prelazione per ac-
quistare il tutto a circa 8 miliardi
delle vecchie lire. Una storia con-
troversa, ma la morale è molto sem-
plice: oggi Bellaria Igea Marina non
ha un punto espositivo. E sì che di
materiale per farci una mostra per-
manente legata alla identità turi-
stica del paese ce ne sarebbe a iosa:
le vecchie cartoline storiche, i per-
sonaggi dello spettacolo transitati
negli anni ‘60 e ‘70 nei dancing di
Igea e Bellaria (Marco Campana e
Roberto Mantovani hanno già mes-
so insieme immagini bellissime, per
ora sacrificate nell’atrio d’ingresso
al Palazzo del turismo), i concorsi
dell’Azienda di Soggiorno. E qui non
si tratta di semplici potenziali mo-
stre ma di veri e propri tesori. Si
pensi solo al festival delle Voci Nuo-
ve (ma anche a quello intitolato ad
Alfredo Panzini), che portò a Bella-
ria i grandi della canzone italiana
presentati da Baudo, Corrado e Vit-
torio Salvetti: Gianni Morandi,
Mimì Bertè, Gianni Pettenati. E di
Raffaella Carrà, anche se nessuno
si ricorda se non quando c’è da ta-
gliare un nastro o celebrare un an-
niversario, quanto potremmo rac-
contare? Un altro capitolo è quello
dei reperti archeologici di età roma-
na rinvenuti a più riprese, soprat-
tutto a Bordonchio, durante gli sca-
vi edilizi: sono finiti tutti al Museo
di Rimini.

di Claudio Monti

In alto, da sinistra: l’ex Macello e il Palazzo del turismo. Qui sopra l’area (attualmente
adibita a parcheggio) sulla quale da 10 anni dovrebbe sorgere una nuova palazzina per uffici
comunali e sede della polizia municipale.
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Appunti per
un teatro

“Caro Piergiorgio, vorrei passare da
“a Bellaria ci vuole un teatro”, al gra-
dino successivo: “Si potrebbe fare
così”. A questo proposito ho buttato giù
qualche appunto che allego.” Firma-
to Orfeo Bartolini. Non molto tempo
prima di partire per il viaggio in Af-
ghanistan dal quale non avrebbe più
fatto ritorno, Orfeo Bartolini si presen-
tò all’ingegner Piergiorgio Giorgetti
per chiedergli un aiuto: “Vorrei coin-
volgere anche te in questa operazio-
ne: ciò non dovrebbe costarti più di
qualche foglio di carta, un po’ del tuo
tempo e qualche etto della tua podero-
sa competenza professionale. Grazie e
scusa l’incomodo”. Proseguiva così il
biglietto scritto di pugno da Orfeo ed
allegato ad una serie di appunti dal
titolo “proposta per uno spazio teatra-
le a Bellaria Igea Marina”.
Piergiorgio Giorgetti lo conserva come
un cimelio insieme ad una mail nella
quale Orfeo gli comunicava il proget-
to del viaggio “Bellaria-Calcutta e ri-
torno”, purtroppo rimasto tragica-
mente incompiuto, e una mappa del
tragitto. Si tratta di materiale prezio-
so e fino ad oggi inedito, che grazie al-
l’ingegner Giorgetti possiamo far co-
noscere a tutti i lettori proseguendo
così la nostra “battaglia” per dedicare
il Teatro Astra a Orfeo Bartolini, nel-
la speranza che dal Palazzo qualcuno
batta un colpo.
Scrive Orfeo nel suo appunto conse-
gnato a Giorgetti: “Il teatro Astra, coi
suoi circa 600 posti, è troppo grande.
Le spese per metterlo a norma, più
quelle di esercizio (riscaldamento) sa-
rebbero troppo elevate rispetto al ba-
cino d’utenza. Un teatro ideale per
Bellaria non ha più di 200-250 po-
sti”. Orfeo aveva una mentalità per
nulla “statalista” e quindi si preoccu-
pava di realizzare un teatro senza at-
tingere ai fondi pubblici, mantenen-
dolo in vita coi fruitori paganti e con
una programmazione teatrale in sen-
so classico. Lungi da lui immaginare
che un bel giorno il Comune avrebbe
deciso di ristrutturare l’Astra e di sbor-
sare una bella cifra per la program-
mazione (da due anni a cura di Stefa-
no Bellavista). Da qui la sua idea di
puntare su altro: “Recuperare un edi-
ficio esistente, in disuso (colonia?),
pensare a materiali a basso costo, pen-
sare a “lavoro in economia” da effet-
tuare in parte mediante manodopera
volontaria, pensare ai risvolti legali e
normativi”. Era deciso ad andare

avanti Orfeo, tanto che nel suo appun-
to all’ingegner Giorgetti aggiungeva:
“Il risultato da ottenere è una propo-
sta concreta e completa da presen-
tare alla città (un plastico?), costi e
tempi compresi”. Seguivano una se-
rie di suggerimenti
e ipotesi: “Un teatro
piccolo si può usare
spesso a costi conte-
nuti; se al sipario si
aggiunge una para-
tia il palco diventa
più fruibile come
sala prove; se si rea-
lizza anche un’offici-
na-laboratorio c’è la
possibilità di produr-
re allestimenti, cen-
tro di produzione
culturale autosuffi-
ciente, coinvolgi-
mento di giovani
studenti e quindi

Prima di partire per il viaggio dal quale non avrebbe
più fatto ritorno, Orfeo Bartolini lasciò all’ing.
Piergiorgio Giorgetti idee e schizzi per il teatro che avreb-
be voluto veder sorgere a Bellaria Igea Marina.

crescita culturale….”
Il teatro come cuore pulsante di una
attività culturale vera e di un coin-
volgimento dei giovani, due aspetti
che rimangono tuttora validi e tutti
da concretizzare anche con il Teatro

Astra in piena attivi-
tà .
Fra i luoghi da adibi-
re a spazio teatrale
Orfeo e Piergiorgio
Giorgetti avevano
accennato al parco
Panzini, al parco del
Gelso, al Castello Be-
nelli, alla zona del Co-
mune, alla Torre Sa-
racena. “Ne riparlia-
mo quando torno dal
mio viaggio”, disse
Orfeo all’ing. Gior-
getti. Ma non ne
hanno più potuto
parlare.L’ingegner Piergiorgio Giorgetti

Bellaria-Calcutta
e ritorno

Conserva ancora la mail che Orfeo
gli ha inviato il 31 maggio 2001.
Oggetto: Bellaria-Calcutta e ritor-
no. “All’attenzione di P.G. Giorget-
ti”. Nella quale gli esponeva il pro-
getto. Diceva di essersi rivolto an-
che alla Rai sperando in una coper-
tura mediatica dell’evento. “Ho fat-
to anche una cartina, ma quella te
la porto a mano perché occupa un
mare di memoria e ci mette un se-
colo a passare”. La cartina è quella
che pubblichiamo qui sopra, che
rispetto all’originale di Orfeo ha solo
la colorazione azzurra (l’abbiamo
fatto per rendere un po’ più com-
prensibile il disegno e identificare
mare e terra).
“Ho intenzione, orientativamente
fra marzo e giugno 2002, di com-
piere un pellegrinaggio in moto
alla tomba di Madre Teresa”, scri-
veva Orfeo. In realtà partirà nel
marzo del 2003 e l’11 aprile i fami-
liari rimasti a Bellaria furono rag-
giunti dalla notizia che Orfeo era
rimasto vittima di un attentato.
Per derubarlo - si disse - del poco
che aveva. Probabilmente un ag-
guato simile a quello di cui è rima-
sta vittima l’inviata del Corriere
della Sera Maria Grazia Cutuli (ed
altri tre colleghi), uccisi il 19 no-
vembre 2001 in un luogo molto
vicino, mentre erano diretti a Ka-
bul.

1 - continua

Orfeo Bartolini
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Voglia di Nuovo
I volti, i premi e gli eventi della terza edizione
della cena proposta dal nostro giornale.

Pieno successo per la terza edizione del-
la cena de Il Nuovo, svoltasi il 18 aprile
scorso. La sala dell’Hotel Milano, gre-
mita in tutti gli spazi, ha accolto oltre
200 persone che hanno espresso così,
ancora una volta, la vicinanza della
città al giornale e la passione per un
impegno civile che è fonte di speranza
per tutti.
Alla cena l’aria di sempre. Voglia di
incontrarsi, di parlare e di conoscere
nuovi spunti che all’interno dell’even-
to non sono mancati, in questa come
nelle altre edizioni. Ricordiamo il pri-
mo anno, con la proiezione del docu-
mentario della Rai, risalente agli anni
’60, a firma di Sergio Zavoli su Alfredo
Panzini. Il secondo anno abbiamo avu-
to la presenza di Giovanni Celli, presi-
dente de La Voce di Romagna.
Quest’anno il pezzo forte è stata la pre-
senza di Fabio Toncelli, regista, autore
e quotato documentarista, che vanta
al suo attivo lavori trasmessi dalle te-
levisioni di tutto il mondo. Toncelli
ha presentato alcuni trailer della sua
produzione e quello che ha maggior-
mente colpito è stato il racconto del-
la trasvolata in deltaplano dell’Eve-

rest compiuta Angelo D’Arrigo. Im-
magini che hanno affascinato per for-
za e suggestione, ma anche per stile ed
eleganza. Quest’anno la cena è stata
anche l’occasione per premiare i vin-

Un ringraziamento particolare va
a tutto lo staff della cucina (nella
foto). Quest’anno, peraltro, la lun-
ghezza della cena, così densa di
momenti ed eventi, non ha per-
messo il tradizionale e doveroso
saluto finale. Rimediamo qui, rin-
graziandoli nominalmente. Un ac-
corato grazie, dunque, a Marco
Rossi, Donald Saponi, Ernesto
Panella, Annunziata Rossi, Joni-
ca Mazzotti, Miriam Nieri, Laura
Magnolfi (Loretta). A questo si ag-
giunge un grazie a tutto lo staff del-
la sala, ai tecnici e a coloro che in
varie forme hanno reso possibile
l’evento.
Nella foto a sinistra Fabio Toncelli
e Claudio Monti.

citrici del concorso “Il bello e il brutto
di Bellaria Igea Marina”, che ripropo-
niamo in queste pagine con le rispet-
tive motivazioni stilate dal presidente
della giuria Massimo Siragusa. Tutte
le foto sono state proiettate durante la
serata e questo ha permesso di perce-
pirne il loro valore artistico e di docu-
mentazione. Ma, ancora una volta, la
cena ha trovato “sostanza” proprio nel-

Le foto della cena (i provini di Foto
Angelini, presso il quale - p.zza don
Minzoni - si possono acquistare le
stampe), i filmati di presentazione
del concorso ed altro, sono in rete
(www.ilnuovo.rn.it alla sezione even-
ti). Le foto del concorso saranno pre-
senti anche all’interno del prodotto
di Inshake, denominato Surfing in-
formation, il software di informazio-
ne turistica messo a punto da Pao-
lo e Francesco Crociati.

Menzione a Celeste Orlando per
“cicatrice profonda e paradigmi
violati”: è premiata la capacità di
rendere in modo originale un soggetto
di difficile gestione come quello
paesaggistico; inoltre per l’equilibrio
che scaturisce dall’armonia della
visione geometrica.

Vince nella categoria del “bello”
Alessandro Giustiniani con “cocco
bello, cocco”: per l’uso di una tecnica
difficile come quella del panning e
per la ricerca di una luce fresca che
caratterizza la scena con un forte
impatto emotivo.

la cucina che, garantita dallo chef
Marco Rossi e da tutti i suoi collabora-
tori, ha ricevuto un apprezzamento
unanime. Sapori raffinati all’interno
di un contesto che  incoraggia lo staff
de Il Nuovo a proseguire in quest’ope-
ra, che si colloca nella realtà locale,

Celeste Orlando, che si è meritata
la menzione assegnata dalla
giuria.

Alessandro Giustiniani ritira il primo
premio dalle mani di Maurizio
Polverelli.

SEGUE NELLA PAG. A FIANCO



Per quanto concerne la categoria del
“brutto”, il primo premio se lo
aggiudica Fabio Rizzuto con “Bellaria-
Igea architettura d’unione” grazie
all’utilizzo enfatico del bianco e nero
abbinato ad una visione classica.

Menzione a Marco Gradara (impe-
gnato a Milano non ha potuto ritirare
il “diploma”) per  l’originalità della
visione. L’uso forzato del mezzo di
post produzione diventa un modo
singolare e accattivante di rappresen-
tare l’abusivismo edilizio attraverso
una sola immagine.
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Gianni Drudi canta un sonoro no alla droga

Teresa Lucchi e Gianni Drudi, insieme
contro lo sballo.

Fabio Rizzuto (con in braccio la figlia)
riceve il premio da Emanuele
Polverelli.

non solo bellariese, come una esperien-
za di eccellenza, connotata da una ori-
ginalità tutta propria.
Un ringraziamento speciale a Eros Fo-
schi e famiglia per la squisita ospitali-
tà.  Così come tanti altri grazie van-
no a tutti coloro che hanno reso pos-
sibile l’evento: Vicky Art, Franco Bo-
schetti (Blu Beverage System), quan-
ti hanno donato i premi per la lotte-
ria, i volontari impegnati nell’alle-
stimento, e ad ogni intervenuto.

“A 14 anni bevevo, a 16 fumavo, a
18 mi drogavo, a 19 vedevo crescere
l’erba sulla mia tomba”. Anche se la
voce è quella di Gianni Drudi, che ha
legato il suo nome a canzoni come
“Fiki fiki” o “C’è chi cucca e chi no”,  il
messaggio non è per niente leggero,
anzi è di quelli che impattano: “… non
bere, non  fumare, non drogarti,
vivi .”
La lunga e tenace battaglia che Tere-
sa Lucchi conduce da anni contro la
droga, è approdata ad un cd musicale.
S’intitola “L’alba della vita” e contie-
ne una introduzione parlata di Teresa
Lucchi e un brano musicale molto orec-
chiabile con la voce di Gianni Drudi,
registrato nello studio di Poggio Berni
del cantante romagnolo.
Si attacca con l’introduzione di Teresa
Lucchi: “Hai appena visto l’alba della
vita ed è subito sera, ed anche per te
che vivi il tramonto causato dal fumo,
dalla droga e dall’alcol, c’è il sole che
vuole rigenerarti, la vita è un dono
d’amore e bisogna amarla e viverla
senza dipendenza alcuna”. Poi arriva
la musica leggermente metallica che
via via si addolcisce, sulla quale s’in-
serisce la voce solista del romagnolo
gaudente, che fino ad oggi aveva can-
tato gli amori estivi e i doppi sensi, più
o meno spinti, del suo repertorio più
volte bersagliato dalla Gialappa’s Band
in “Mai dire tv” su Italia 1. Ma al pro-
getto di un canto alla vita, di un grido
d’allarme contro gli eccessi che sono
ormai diventati la regola per tanti gio-
vani, anche Gianni Drudi ha detto sì.
“L’alcol, il fumo, la droga, sono un ser-
pente che ti avvolge e ti stritola nelle
sue spire e se non chiedi aiuto da solo
non ne esci più, non ne esci più”, ripe-
te la canzone.
Il primo passo della campagna anti-
droga di Teresa Lucchi e di un gruppo

di ragazzi bellariesi, è stato il manife-
sto fatto affiggere di recente in città:
raffigura l’albero della vita al quale
s’avvolge un serpente che si nutre dei
mali della nostra società: fumo, alcol,
violenza, gioco d’azzardo, droga, bulli-
smo, velocità… Lo slogan che campeg-
gia alla base dell’albero è lo stesso che
la Lucchi legge all’inizio del brano
musicale.
Il ritornello è di quelli che entrano e
rimangono in mente: “Se non sai che
cosa fare, dammi retta non fumare,
l’alcol non fa bene, ti porta solo pene.
Fumare non è bello, ti va il fumo al
cervello, quando vai ad una festa ri-
cordati di usare la testa, quando vai
per la strada tieni il tuo gas a bada e se
vai troppo veloce la morte è precoce”.
Al progetto de “L’alba della vita” han-
no collaborato Drudi e Bersani per la
musica e gli arrangiamenti, mentre
il testo è tratto dagli slogan creati da-
gli studenti e raccolti nel libro “Pro-
getto airbag”, a cura di Daniela Della
Pasqua, Ornella Fattori, Marisa Zani
e la preside della Facoltà di psicologia
dell’Università di Cesena, Bruna Zani.
E per tutti Teresa Lucchi ha parole di
ringraziamento e di gratitudine. Il cd
comincerà a circolare nei prossimi
giorni e la vulcanica promotrice di
tante battaglie contro la droga spera
che il lavoro possa entrare in un cir-
cuito nazionale e diventare la colon-
na sonora in grado di risvegliare alla
vita tanti giovani: “Ho spedito il cd e
il manifesto al presidente Berlusconi
e mi auguro che venga tenuto in con-
siderazione da chi pensa alle campa-
gne antidroga”. In attesa che da Roma
qualcuno batta un colpo, c’è molto da
fare anche a Bellaria, nella provincia
di Rimini, in Romagna e in Regione,
dove la droga e lo sballo non conosco-
no crisi.

L’artefice del progetto è Teresa Lucchi, che ha deciso di
affidarsi alla musica per lanciare un messaggio chia-
ro ai giovani. La voce? Facciamo fiki fiki insieme...

“Non fumare per farti accetta-
re, se vuoi goderti la vita con
fumo, alcol, droga falla finita.
E quando vai in discoteca pensa
solo al ballo e non allo sballo.
Se dovessi naufragare nel mare
della vita, ricordati che il cuo-
re di chi ti ama sarà sempre un
porto sicuro dove ripararti e ri-
generarti.
Hai appena visto l’alba della
vita, non far venire subito sera,
vivi, vivi….”
(da “L’alba della vita”)

di Luigi Mercadini
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Una favola di mamma
Daniela Franceschelli ha iniziato con disegni e racconti
pensati per il figlio, sfociati in una favola. Poi, sempre
grazie agli incontri della vita, è nata una filastrocca.

di Emanuele Polverelli

La copertina del libro di Daniela
(nella foto a destra).

C’è qualcosa di insolitamente vivo e
profondo nel rapporto tra una madre,
o un padre, e il suo bambino. Qualcosa
che è fonte inesauribile di risorse crea-
tive. Quelle risorse di cui tutti abbia-
mo usufruito nella nostra formazione
umana: giochi, disegni, favole inven-
tate o rielaborate con notevole estro.
Generalmente questo estro rimane poi
chiuso all’interno delle mura domesti-
che e passa col passare dell’età del fi-
glio, andandosene come ricordo vago e
un po’ nostalgico.
Diverso è il caso, complice una forma-
zione artistica rilevante ed uno spirito
“vulcanico”, di Daniela Franceschelli.
Daniela è bellariese, seppure da qual-
che anno, dopo il matrimonio, abiti a
Saludecio.
Per Daniela, quel magma creativo,
infinito ed indefinito, qual è la convi-
venza di una mamma col suo bambi-
no, prende forma nella realtà di alcu-
ne pubblicazioni, e non solo. Abbiamo
così un primo libro, appena sfornato,
dal titolo “Lalla la farfalla”, e in can-
tiere un secondo, “Flip e Quack nella
terra dei tulipani”.
All’inizio è stato…?
All’inizio ci sono alcuni disegni, fatti
per mio figlio, con la tecnica della ve-
trofania. Da questi disegni è nata,
come per incanto, la favola di Flip e
Quack. La favola è sorta quasi da sé,
nei racconti fatti a lui, prendendo for-
ma poco a poco, divenendo poi compiu-
ta e stabile in un lavoro scritto, con
prologo e dialogo conclusivo.
Possedevi dunque già una tecnica
pittorica. Come l’hai acquisita?
Ho fatto il liceo artistico e ho seguito
ceramica e mosaico a Ravenna per tre
anni. Ho poi sempre sviluppato lavori
di vario genere artistico, dal mosaico
alle decorazioni. La mia attività, sem-
pre in divenire, si è soffermata molto
sul genere del decoupage, facendo mer-
catini con vendita di oggettistica e te-
nendo corsi sull’argomento. Però la mia
caratteristica è sempre stata quella di
non volermi chiudere in un genere.
Ovvero?
I mercatini per me sono piccoli eventi.
Partendo dal soggetto mio preferito di
un certo periodo, le fate, narravo fila-
strocche e intrattenevo i bambini. Così
il mercatino era in realtà un modo di
comunicare e di creare momenti ma-
gici.
Poi il passaggio alle favole e al li-

bro?
Sì. Con la nascita di mio figlio, nel
2006, si è sviluppata l’idea di cui dice-
vo prima. Ma non è propriamente una
“idea”. E’ la vita stessa che nasce e si
sviluppa. Io non so come sia nata la fa-
vola, ma i momenti erano bellissimi e
di forte sintonia con mio figlio e mio
marito. Questa sintonia ha generato
racconti e magie.
Di cosa parla la fiaba?
Flip è un coniglio multicolore e Quack
una paperella gialla. Insieme intra-
prendono un viaggio nella terra dei
tulipani dove accadono cose davvero
strane.
A quando la pubblicazione?
Sto valutando la forma migliore. Cer-
tamente non mi interessa la grande
distribuzione, ma poter arrivare alla
gente con il libro in mano, ed incon-

trarla direttamente secondo forme
nuove. Comunque è prossima.
Ne daremo sicuramente notizia
su Il Nuovo. Però, nel frattempo
vi è stata un’altra pubblicazione…
Sì. Si tratta di “Lalla la farfalla”. Una
filastrocca nata su una provocazione
da parte di alcune amiche che sono l’al-
tra componente di questa avventura,
in primo luogo Barbara, che io defini-
rei una dispensatrice di benessere, in
particolare grazie al suo centro Eudo-
kia e ai suoi corsi. La loro insistenza per
la pubblicazione mi ha spinto a proce-
dere. Un ruolo particolare lo ha avuto
Antonietta, che con il suo studio grafi-
co “Arte amore e fantasia” di Rimini
ha curato il tutto ed ha fatto un lavoro
eccellente. La filastrocca si costruisce
su un disegno, da me riprodotto sulla
base di uno schizzo del figlio di Barba-

ra. E’ la storia di una farfalla che nei
suoi viaggi in realtà “resta sempre nel
suo centro”, ovvero un viaggiare che
permette di non perdersi.
E intanto ci sono appuntamenti…
Sì. Il primo sarà il 9 maggio, dalle ore
17 alle ore18, a Morciano in via Pasco-
li presso il negozio “Il Piccolo Sole”. Lì
presenterò “Lalla la farfalla” e mette-
rò in piedi un laboratorio con i bambi-
ni. Lo stesso verrà fatto, il 17 maggio,
presso “Oro e Magenta” a Rimini in via
Sigismondo. Invece il 24 e 25 maggio
a Fiorenzuola di Focara sono stata in-
vitata per la festa del parco del San
Bartolo per narrare in piazza la favola
di Lalla. Sarò lì a partire dalle ore 16 e
peraltro la festa cade nella giornata
mondiale del gioco e nella giornata eu-
ropea dei parchi, che quest’anno coin-
cidono. La stessa esperienza sarà ripe-
tuta l’11, il 12 e il 13 luglio a Candela-
ra, all’interno della manifestazione
“Arti e mestieri al Castello”.
E a Bellaria?
Chissà. Ho contatti. Spero di poterci
essere già questa estate o al più tardi
ad ottobre.
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Un’altra discarica a cielo aperto che è lì da un’eternità

di Cristian Scagnelli

il Ficcanaso

dida

Si parla tanto di discariche abusi-
ve  ma normalmente si pensa che
il loro habitat naturale sia in certe
zone d’Italia piuttosto che in altre.
Abbiamo dimostrato dalle colonne
di questo giornale che la nostra cit-
tà non è immune da questo tipo
di piaga: prima auto, poi barche
abbandonate ed ora una vera e
propria discarica. Ce l’hanno se-
gnalata alcuni cittadini e si trova
nella zona Cagnona, precisamen-
te sotto il cavalcavia di via Ausa.
Facilmente raggiungibile e poco il-
luminata, insomma l’ideale per
abbandonare materiale anche pe-
ricoloso senza farsi vedere da nes-
suno.
Le foto (scattate il 28 aprile)
mostrano che nell’area è stato sca-
ricato di tutto e come accade pur-
troppo spesso l’amministrazione
comunale non vede e se vede non
provvede. In “mostra” ci sono una

serie di sanitari (evidentemente
qualcuno ha ristrutturato i bagni
di un albergo o una vecchia pen-
sione gettando nel campo i sanita-
ri di porcellana), mobiletti e spec-
chi e, qualche metro più in là, un
mucchio di letame mescolato ad
altro materiale che, visto il caldo e
il sole di questi giorni, emana un
odore insopportabile. Proseguendo
nel tour della discarica ci si imbat-
te anche in una triste scoperta: una

certa quantità di vecchio ondula-
to in eternit (un particolare mate-
riale formato da cemento e amian-
to), pericolosissimo per la salute.
Molte delle “onduline” posizionate accanto
al mucchio di letame sono state sbriciolate
e così il pericolo aumenta, ancor più che
la vicina superstrada e i venti tra-
sportano ovunque le polveri di
amianto. C’è da augurarsi che il letame
non venga utilizzato per concima-
re campi o altro perchè se cosi fosse

la miscela sarebbe dannosissima.
A far da cornice a tutto ciò una
vecchia gru da costruzioni
edili abbandonata al suo destino.
Chi vigila su di noi? Chi controlla
il territorio? Possibile che i dipen-
denti comunali all’ambiente e ai
lavori pubblici, che normalmente
percorrono il territorio in lungo e
in largo, non vedano discariche e
situazioni come quelle che abbia-
mo varie volte segnalato in questa
rubrica?
A proposito, le barche all’uscita del-
la superstrada a Bellaria, sono sta-
te sì rimosse ma per ora depositata
in un altro luogo, un po’ più a mon-
te, lontane dalla vista. L’ammini-
strazione comunale le ha ammuc-
chiate nel vecchio acquedotto di
Donegallia, ben nascoste ma non
abbastanza per passare inosserva-
te.
Una soluzione va trovata. Se il Pa-
lazzo non ha le antenne ritte sul
territorio (e non c’è nessun dubbio
che sia così), propongo delle ronde
ecologiche che segnalino a chi di
dovere casi di questo tipo, ma an-
che persone alle quali rivolgersi
per un consiglio o una informazio-
ne, visto che molto spesso le istitu-
zioni sono assenti e lontane dalla
gente.



Young Volley: archiviata un’altra edizione da guinness
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L’inarrestabile Dinamo Pallavolo ha conquistato, con
due turni d’anticipo, un altro grande traguardo.

Grande festa per la conquista della B1
da parte della Dinamo Pallavolo Roma-
gna Est: nella foto gli atleti insieme a Ric-
cardo Pozzi, Corrado Monti e il sindaco
Scenna.

Sabato 10 maggio, in occasione del-
l’ultima giornata del campionato di
prima divisione, il Bellaria Basket in-
contrerà il Cesenatico nella palestra
dello stadio in via Rossini. Un derby
molto atteso che però non inciderà
sulla classifica finale, perché anche se
le squadre sono formazioni di alta clas-
sifica, nessuna delle due riuscirà nel
salto di categoria. Non essendoci ten-
sioni di classifica, sarà soprattutto
un’occasione di festa. Prima della gara
(ore 18) ci sarà un’amichevole dei ra-
gazzi del vivaio, poi merenda con
ciambella per tutti e alle 19 va in sce-
na il derby che all’andata ha visto
sconfitti i bellariesi  solo di un punto.
Al termine il brindisi, anche per fe-
steggiare la squadra che partecipa al

Ed è B1

campionato Uisp, ancora impegnata
nei play-off, dove a lottare per il titolo
ci sono formazioni che hanno atleti con
un passato da professionisti, mentre il
Bellaria è una squadra giovane dove
alcuni ragazzi del vivaio giocano per

fare esperienza.
Il prossimo anno i dirigenti sperano di
festeggiare una promozione con la
squadra di prima divisione, essendo il
secondo anno consecutivo che il tra-
guardo viene sfiorato. Per le squadre

giovanili si invitano i ragazzi di Bella-
ria, dalle scuole elementari alle scuo-
le superiori, ad iscriversi ai corsi per-
ché il fine del Bellaria Basket è quello
di far divertire con uno sport fantasti-
co.

La festa finale
del Bellaria Basket

Il 19 aprile 2008 è stata una data
storica per il Volley di Bellaria Igea
Marina: sconfiggendo al Palasport di
viale Ennio gli abruzzesi del MD’E
Montorio, la squadra della Dinamo
Pallavolo Romagna Est ha centrato
la promozione del campionato nazio-
nale di serie B1 con due turni di an-
ticipo rispetto al regolare termine del
campionato (3 maggio). Una vitto-
ria che da qualche settimana era
nell’aria, da quando la Romagna Est,
con un girone di ritorno strepitoso,
ha sconfitto a domicilio le squadre
che la superavano in classifica e le
immediate inseguitrici che non han-
no retto allo strapotere tecnico e fisi-
co dei ragazzi allenati da Enrico Ga-
spari. Fra i match da incorniciare,
non si possono non ricordare la lun-
ga e insidiosa trasferta a Galatone
(Lecce), dove gli atleti della Dinamo
si sono superati, sconfiggendo la com-
pagine del momento davanti ad un
pubblico numeroso ed appassionato
che ha sostenuto fino all’ultimo la
squadra del cuore. Anche la vittoria
con il Virus Paglieta (Chieti) e il der-
by con la forte Coop Murri Viserba,
hanno suggellato il trionfo e la vit-
toria del campionato nazionale, con-
quistato con merito anche se all’ini-
zio la squadra di Bellaria Igea Mari-
na non era partita favorita. La Ro-
magna Est ha saputo costruire sul
collettivo, sulla forza e sulla conti-
nuità dei suoi ragazzi le basi per l’ec-
cezionale traguardo della promozio-

ne alla B1. Bravo l’allenatore che
dopo un anno negativo ha saputo pla-
smare un gruppo affamato di vitto-
rie e risultati, tenendo alta l’atten-
zione nei pochi momenti di stanca,
galvanizzando la squadra all’occor-
renza, mentre il direttore sportivo
Zaccagni ha dato un contributo es-
senziale per l’armonia del gruppo,
smorzando le polemiche e “cucendo”
quando occorreva. Ma è stata tutta
la squadra a dare il meglio: il capi-
tano Tuccelli, che ha contribuito in
maniera essenziale alla promozione
con una regia impeccabile, Campa-
na e Zamagni, i due centrali miglio-
ri del Torneo (rispettivamente il più

E’ più che positivo il bilancio finale dell’edizione 2008 di Young volley, organizzato da
Kiklos: 3500 atleti si sono dati appuntamento a Bellaria Igea Marina per gareggiare
e divertirsi con beach volley, laboratori per i più piccoli, truccabimbi, animatori,
giocolieri, balli di gruppo e tanto altro ancora. Ha superato l’esame anche la nuova
location di Igea centro, dopo che è stato necessario abbandonare quella di Polo Est.
Tanti giovani hanno preso d’assalto la città e tante presenze nelle attività alberghie-
re, che sono un buon auspicio per l’avvio della stagione. Molti anche i premi distri-
buiti, a partire da Reggio Emilia che ha partecipato al torneo con 220 atleti. Quattro-
cento le squadre partecipanti ma solo 3 per categoria sono entrate nell’albo d’oro
della manifestazione. Il prossimo appuntamento di Kiklos è il quindicesimo raduno di
Sand Volley 4x4, a Bellaria dal 15 al 18 maggio: 256 le squadre, tra maschile e
femminile, che si affronteranno in sfide all’ultimo granello.
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vecchio e il più giovane del campio-
nato), passando per i fratelli Alfredo
e Francesco Tabarini, i bomber del-
la squadra, entrambi col maggior
numero di attacchi vincenti del gi-
rone. Vanno ricordati poi il perfezio-
nista della schiacciata Carmè, mai
una palla gettata al vento, il giova-
ne libero Bianchi, Giorgio Reali, Pec-
cenini, Valletta (la sua esperienza ha
perfezionato la ricezione e la difesa),
fino a Lucchi che, seppur travaglia-
to da problemi muscolari, ha messo
la sua classe a disposizione della squa-
dra, e Raggi a cui va il merito di aver
chiuso l’ultimo punto della promo-
zione alla B1. Ma il ringraziamento
dei dirigenti e della Romagna Est va
a tutti i tifosi che hanno sempre so-
stenuto la squadra.

Da sinistra, Tonino Bernardini, Sauro Nicolini e Pie-
ro Sarti, i tre presidenti che hanno dato vita alla fusione di
tre società sportive per creare “Mondocalcio”.

L’Ac Bellaria Igea Marina di Sauro Nicolini, la Dinamo calcio di cui è
presidente Tonino Bernardini e l’Igea Marina calcio di Piero Sarti,
si sono fuse in un’unica realtà sportiva che è stata battezzata
“Mondocalcio”. L’obiettivo di unire le forze è indovinatissimo
perché questa nuova aggregazione parte con il vivaio giovanile
più consistente della provincia di Rimini e in zona secondo solo
a Savignano.
Mondocalcio ingrana già dalla stagione 2008-9 con oltre 400 ra-
gazzi, ma conta di superare i 500 entro il 2011: avrà “scuola cal-
cio”, pulcini, esordienti, giovanissimi, allievi, juniores, berretti e
terza categoria. Un esercito di nuove promesse che andranno ad
alimentare la prima squadra che milita in C2, oltre che costituire
una possibilità per tanti giovani di praticare il calcio e divertirsi.
I promotori parlano di “un segnale importante per Bellaria Igea
Marina, dove gli schieramenti dividono ma i ragazzi uniscono,
dando una prova di forte coesione ed entusiasmo tra coloro che
credono nel grande progetto di Mondocalcio”.
Dopo tanti tentativi di fusione andati a vuoto, adesso il risultato è
stato centrato.
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Stregati dalle emozioni artificiali
Cosa si nasconde dietro l’abuso di Play station, iPod e
ogni altro creatore artificiale di emozioni. Costanza
Palmitessa prosegue sul mestiere di genitori.

“ … Sembra che  i figli non riesca-
no a tollerare la noia. Sono inte-
ressati ai divertimenti e fanno
continue richieste… perché?”

I genitori osservano nei loro figli una
ricerca affannosa di oggetti e di cose da
fare. Pare non sappiano tollerare più
niente.

Oggigiorno i figli sembrano troppo
attratti dai divertimenti, dai diversi-
vi, dalle attrazioni esterne e si inte-
ressano meno della famiglia. Deside-
rano possedere oggetti alla moda, quel-
li tecnologicamente più avanzati
(Play station, iPod, cellulari di ulti-
ma generazione, ecc.).
Pare che il desiderio per le cose sia in-
saziabile. I genitori hanno la sensazio-
ne che i figli non si sentano mai abba-
stanza soddisfatti e sicuri di se. “Cosa
cercano? Non gli facciamo mancare
nulla”, osserva qualcuno. Sembra che
i genitori siano considerati modelli
poco appetibili e che i figli preferisca-
no ispirarsi ed imitare personaggi del-
la televisione.

La cultura odierna ci ha abituati a gra-
tificare i desideri, se possibile, nell’im-
mediato. La pubblicità in televisione
basa la propria efficacia sulla capacità
di cogliere i bisogni e offrire pronta-
mente modi e mezzi per soddisfarli.
Talvolta, arriva a costruire necessità
effimere.
I media favoriscono questa modalità
di ricerca ossessiva di oggetti dai quali
ottenere immediate gratificazioni.
Anticipano con estrema rapidità oggetti
di desiderio e modi per gratificarli.
Questo atteggiamento culturale si ri-
flette sulla società. E’ facilmente rin-
tracciabile nella tendenza comune a
molti giovani i quali appaiono alla ri-
cerca affannosa del divertimento, di
qualcosa da fare. La passività sembra
il nemico più temuto. Ciò che deve pre-

occuparci è l’allarmante evitamento
delle emozioni. Giocare per ore alla
play station offre l’esperienza di emo-
zioni artificiali, fortemente eccitanti e
controllabili. Messaggiarsi limita il con-

tatto diretto. Ascoltare musica ad alto
volume con l’iPod permette al giovane
di isolarsi perché la definizione del suo-
no è perfetta e stimola la mente passi-
vamente. Mentre passeggia, mentre è

in macchina con i genitori o a casa si
isola. La relazione con gli altri offre una
gamma ampia di emozioni positive e
negative che ci spingono a fare espe-
rienza di ciò che siamo, come provia-
mo e cosa proviamo. Perdere questa
conoscenza riduce la capacità di “es-
sere presenti a se stessi” ed espone al
condizionamento ed all’assoggetta-
mento. L’eccitazione del suono ad alto
volume, della sensualità offerta dalle
immagini televisive, il senso di onnipo-
tenza offerto dal controllo delle proprie
emozioni mentre si affronta una sfida
con la play station mortificano la vita-
lità, riducendola ad un rapporto passi-
vo ed ipnotico con oggetti artificiosi e
meccanici. Il consumismo delle sensa-
zioni ha soppiantato i  valori. Il ricorso
a modelli ed icone mediatiche e artefat-
te incanta (come le sirene di Ulisse)  il
giovane in formazione con l’illusione
che non deve avventurarsi nel mondo,
ma può stare fermo a ricevere tutto ciò
che gli necessita. L’esempio, il messag-
gio di fondo offerto dai media e da edu-
catori inconsistenti  è: “si è qualcuno
solo se si è vincenti, solo se si possiede
qualcosa da mercanteggiare (un bel-
l’aspetto, denaro, potere ecc.)”. Men-
tre il senso del sacrifico, la capacità
critica, la ricerca attiva di essere un in-
dividuo autonomo paiono motivi ro-
mantici e demodé. L’acquisizione di
abilità, di competenze, di valori e moti-
vi interiori forti e consistenti è l’equi-
paggiamento indispensabile per ogni
esploratore del mondo. Un’immagine
di sé costruita sull’idolatria di perso-
naggi vacui denuncia una sfiducia ge-
nerale nelle figure parentali di riferi-
mento ed in generale nella credibilità
della società. Il senso di vuoto e di sfi-
ducia si manifesta attraverso quelle pe-
nose statistiche che ci informano sul-
l’aumento tra i giovani del consumo di
sostanze, di ricerca di esperienze estre-
me e così via per sentirsi meglio.

Costanza Palmitessa
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Da circa un paio d’anni io e
mia moglie siamo diventati
abitanti di Igea Marina, nel-

la nuova zona residenziale in fase di
ultimazione al Gelso.
Ho apprezzato il lavoro del suo gior-
nale riguardo ai reali problemi dei cit-
tadini nel nostro Comune e le scrivo,
dopo diversi mesi in cui ci stavo pen-
sando, per focalizzare disagi presenti
nella nostra zona.
Tralasciamo tutti gli inconvenienti
che è normale trovare in un’area di
nuova costruzione, ma su tutte, una
cosa si sta protraendo da quasi 2 anni
e sembra che ancora ci vorranno al-
cuni mesi perchè si arrivi alla nor-
malità: la raccolta dei rifiuti.
Faccio un breve accenno: i primi abi-
tanti sono residenti in zona da circa 3
anni e a tutt’oggi non sono stati in-
stallati da Hera i cassonetti per la rac-
colta dei rifiuti con conseguente disa-
gio.
Ad oggi abitiamo in circa 40-50 fami-
glie e dal Comune continuano a ri-
spondere che “...fino a quando la CMV
non cederà al Comune l’intera area,
essa è considerata area privata (?) per
cui i mezzi di Hera non possono acce-
dervi per un problema legale; cosa
succederebbe se un mezzo di Hera aves-
se un incidente?”.

Faccio alcune considerazioni, trala-
sciando la parte burocratica tra l’Am-
ministrazione Comunale e la CMV di
cui, non essendo informato, non vo-
glio scrivere:
- Hera non può portare i cassonetti e
procedere con la raccolta. Allora per-
chè i furgoncini di Hera, da circa un
anno, passano a raccogliere la spazza-
tura nei cestini delle aree verdi? (che
rischiano di diventare “succursali”
dei normali cassonetti).
- La zona è considerata privata. Hanno
aperto in ordine: 1 - succursale del-

l’Autoscuola Ugolini, 2 - Asilo nido, 3 -
Lavaggio cani .....
- Area privata. Da circa un anno e
mezzo è in funzione una piscina e tutti
i giorni transitano decine di autovei-
coli.
- Noi, da bravi cittadini, dobbiamo
caricarci in auto i bidoni della spazza-
tura e andare a 200-300 metri per
poter trovare tutti i bidoni (raccolta
differenziata compresa).
- Dobbiamo pagare la tassa sui rifiuti
e continuare ad avere disagi... Altro
controsenso!

Posso pensare che non sia stato io il
primo a segnalarvi questo problema
e non so se sono stato sufficientemente
chiaro nell’esposizione.
PS: la pista ciclabile che dalla nostra
zona dovrebbe, una volta finiti i lavo-
ri della CMV, portare al parco si vede
che entra nel parco, ma poi è interrot-
ta e non si congiunge con le piste at-
tualmente presenti (ed è praticamen-
te ultimata)...
Questa mail è lo sfogo di un “nuovo”
cittadino che tiene molto al posto in
cui ha scelto di vivere ed abitare, e
trovarsi di fronte a certi controsensi,
fa arrabbiare e non poco.

Luca Montanari

Chiediamo ovviamente che sia l’ammi-
nistrazione comunale a rispondere alla
sua lettera molto dettagliata e precisa.
Che il problema sia legato alla cosiddet-
ta “area privata” è la versione ufficiosa
che anche noi abbiamo raccolto perché
il nostro Ficcanaso si è interessato alla
questione per preparare un articolo. Ri-
mane l’assurdità di residenze esistenti
che però non hanno i servizi (pur pa-
gandoli) che ricevono tutti gli altri citta-
dini. Mi auguro che l’amministrazione
comunale voglia rapidamente esprime-
re una parola chiara a lei e a tutti gli altri
residenti della zona. Ma l’argomento Il
Nuovo lo terrà in agenda fino a che non
sarà stata trovata una soluzione. (c.m.)

L’Accademia panziniana, recentemente
costituitasi a Bellaria Igea Marina, come
sua prima iniziativa si propone di offrire
agli ospiti che soggiornano in hotel, ap-
partamenti e camping, un libro di Alfredo
Panzini. Si parte dall’estate 2008 con “La
lanterna di Diogene”, ma l’obiettivo è quel-
lo di proseguire anche per gli anni futuri.
L’idea è quella di legare il nome di Bellaria
all’importante scrittore, ed anche rimette-
re in circolazione le opere di Panzini, visto
che le grandi case editrici hanno smesso
di pubblicarlo da alcuni decenni.
“La lanterna di Diogene” arriverà nelle
mani degli ospiti attraverso gli albergatori
ed i bagnini, che possono prenotarne un
certo numero (diversi lo hanno già fatto),
almeno 50-100 copie, per farlo trovare

nella camera dell’albergo o consegnarlo
al cliente al momento di affittare l’ombrel-
lone. Il contributo richiesto, a mero titolo
di concorso spese, è di 2 euro a copia. Il
libro verrà inserito in una busta con l’in-
testazione dell’Associazione culturale e
la scritta “Un romanzo sotto l’ombrello-
ne”, una lettera di benvenuto da parte
dell’Accademia e dell’albergatore o ba-
gnino, una breve biografia dello scrittore
e l’invito a visitare la “Casa Rossa”.
Le copie possono essere prenotate via
“mail” (gobbiarnaldo@alice.it), oppure al
numero 0541-347134, o anche inviando
una semplice richiesta scritta, specifi-
cando il numero di copie richieste, a: Ac-
cademia panziniana, via Rapisardi 24,
Bellaria.

Un romanzo di Panzini sotto l’ombrellone





Il Nuovo15in breve

LA CITTÀ  A PORTATA DI NUMERO

Municipio
P.zza del Popolo, 1

Tel. 0541.343711

Iat Informazioni turistiche
Bellaria: Via Leonardo da Vinci, 2

Tel 0541.344108 fax 0541.345491
iat@comune.bellaria-igea-

marina.rn.it

Polizia Municipale
Via Leonardo da Vinci, 10

Tel. 0541.343811

Pronto Intervento
Piazza del Popolo, 1 - Tel. 0541.327152

Pubblica Assistenza Croce Blu
Via Ricci, 9

Tel. 0541.333222

Carabinieri
Via Giovanni Pascoli, 60

Tel. 0541.344104

Orientaexpress
P.zza Gramsci,4

Tel. (e fax) 0541.340144

Biblioteca Comunale
Viale Paolo Guidi, 108

Tel. 0541.347186

Nursing Express
Assistenza infermieristica domiciliare

Via Virgilio, 84 Igea Marina
Tel. 0541.333653

Centro Giovani “Kas8”
Tel. 0541.343940

CUP
Tel. 0541-327153

Hera (Nettezza Urbana)
Tel. 0541.361361

Protezione Civile
Tel. 0541.331148

Informahandicap
Tel. 0541.343782

Taxi Bellaria (servizio diurno e
notturno) Tel. 0541.343132

Centro sociale Alta Marea
Tel. 0541.346747

MUSICA
Superhero al Madigan’s Pub di
Cesenatico

Spazio R
om

agna E
stIn bici lungo il fiume Uso

l’11 maggio l’evento di Romagna Est

L’11 aprile si è tenuta l’annuale riu-
nione dei soci del Circolo Diportisti
di Bellaria Igea Marina per l’elezio-
ne dei nuovi consiglieri. Oltre a di-
scutere vari temi (fra i quali la ste-
sura di un nuovo e più funzionale
regolamento che regoli la vita del
Circolo), i 110 soci - 7 dei quali sono
intervenuti per delega - hanno elet-
to i nuovi consiglieri. Si tratta di
Massimo Gori, Roberto Sancisi, Fran-
co Pozzi, Augusto Chiodi, Franco Cal-
deroni, Maurizio Ricci, Ivan Faedi,
Roberto Conti, Bruno Zanfretta, Mi-
chele Serio, Ercole Marchi, Cristian
Vorazzo, Alberto Sberlati, Maurizio
Savioli e Maurizio Budda.
Il consiglio ha poi eletto Roberto San-
cisi presidente e Massimo Gori vice.

ASSOCIAZIONI
Rinnovo delle cariche al
Circolo Diportisti

La Giunta comunale ha approvato i
criteri per l’assegnazione dei contri-
buti economici ai cittadini in affit-
to, assegnati non solo in base al red-
dito, ma tenendo conto anche di una
situazione patrimoniale più ampia.
Le domande vanno presentate al
Comune di Bellaria  Igea Marina dal
5 maggio al 20 giugno 2008.

AMMINISTRAZIONE
Contributi per la locazione
rivolti alle famiglie

Tornano i Superhero, il gruppo gui-
dato dal poliedrico Leonardo Polve-
relli, con un concerto presso il Madi-
gan’s Pub in viale Mazzini, 180 a
Cesenatico (vicino al Campeggio Ce-
senatico e Zadina). Il concerto si ter-
rà il 9 maggio alle ore 23,30. L’in-
gresso è libero.

Domenica 11 maggio magnifica gita in bi-
cicletta lungo il fiume Uso per i bambini
fino agli 11 anni d’età  e per i loro genitori.
L’iniziativa si chiama “Bimbimbici”, è pro-
posta da Romagna Est e mette in palio
anche ricchi premi.
I comuni interessati sono quelli di Bellaria
Igea Marina, San Mauro Pascoli e Savi-
gnano sul Rubicone, e “Bimbimbici” è la
manifestazione nazionale per la mobilità
sostenibile rivolta ai più piccoli, promos-
sa dalla Federazione Italiana Amici della
Bicicletta.
Il ritrovo sulle due ruote per i bambini
delle scuole elementari e per tutti i giovani
correntisti della banca ed i loro genitori, è
previsto nelle rispettive piazze di San
Mauro Pascoli, Bellaria Igea Marina e Sa-
vignano sul Rubicone, punto di partenza
per un percorso in bicicletta che si conclu-
derà a Villa Torlonia.
Gratis per i partecipanti magliette e cap-
pellini e, all’arrivo, gelato e bibite, anima-
zione e giochi. Fra coloro che si iscrivono
(entro l’8 maggio presso le Filiali di Ro-
magna Est), saranno estratte cinque bici-

clette BMX. E per tutti i giovani cor-
rentisti della Banca, titolari di conto
“TesoroMio” e/o “Teens”, è prevista
un’ulteriore estrazione di cinque buoni
vacanza validi per una settimana di sog-
giorno gratuita e/o a sconto per l’intera
famiglia nelle più rinomate località ita-
liane.
“Bimbimbici” vuole anche convincere
le pubbliche amministrazioni a rendere
più accessibili e sicure le città per chi
sceglie i mezzi di trasporto ecocompa-
tibili. Per il terzo anno “Bimbimbici”
riserva parte della quota di iscrizione
all’acquisto di biciclette per un villag-
gio del Togo, in Africa. Il progetto
“ToGo By Bicycle” permetterà agli
abitanti del villaggio, che non hanno
mezzi di trasporto, di raggiungere più
facilmente scuole e ospedali e formerà
gli addetti alla riparazione delle bici-
clette.




